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Le lerre rate neIfa bauite di Baveno

'11ra i tanti minetali poco comuni che accompagnano il
granito di Baveno, forse il più raro e chimicamente meno
conosciuto è la bazzite, Fu trovato Ilua sola volta. dallo
scopritore, ing. Bazzi, in piccoli cristalli tapezzauti una
geode granitioa. ('l. Artini (f) ne determinò la forma cri·
Hlallina e le proprietà. oUiche e, !lU scarso materiale, ef
fettuò alcuni saggi chimici e microchimici, coi quali arrivò
a stabilire che si trattava di un silicato contenente, oltre
il ferro e il sodio, lo $Candio. L'i~elltinca.zione di tale ele
mento lasciava prevedere l'esistenza di altre lerte rare, ili
special modo di quelld a piccolo raggio ionico. Una ricerca
spettrograficl\ sarebbe stata pel'ciò di sicuro interesse.

Data l'estrema rarita del min8l'ale lIon mi è stato fa·
cile procllrarmene una quantità sufficiente anche per la
sola analisi spettrografica. Per l'inlert"ssamento del Prof.
Rodolico e pe!, la generosità del DOll. Sambalino di Fi
renze, possessore di un rarissimo campione di bllZzite, ho
potuto avere alcuni milligrammi del minerale, staccati dal.
l'esemplare recante lo. dicitura autografa dell'ing. Bazzi.

l') La bauite è stata segnalata anehe per il malSieeio graniticn
dell' Alor. Si tratta di un eampinne di museo gii con{UlIO eon tormalina
(R. L. PARltER, F. de QuaRVAll"l, F. \VaBER, Ober einige nelU' tHt~$ellene
Minet'lf.li/m d,r Sc/noeiu.!r Alpen. .. Sewebi:. Min. Petr. MiU. IO, XIX, 1939).

(I) E. ARTIHI, Due minerali di Batletlo conte>feOlfi ferre Tare:
,\VeiOlleite e Olf.::jle. c Rend. R. Ace. Linee; IO, ilI. geo lìs. m&t. ('I nlot.,
XXIV, ,. 5, Roma, 1910.
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Esso è oustituito dI\. Ill1 frammento di grosso cristallo di
ortocll\Sio roseo (3 X il cm.), inorosLato di piccoli cristal
letti It7.ZlITTognoli di \-2 mm. mescolati COIl rosetle di mica.
Purtroppo all' esame ottico la bll.l,zite nOIl è risultata "~SO

lutamente pura, ma accompagllll.ta da muscovite intima
mente unita Rd essa in modo da rendere impossibile ulla
qualsiasi separazione.

Dat.a l'impossibilità. di procliranni altro materiale piil
puro, ho e/l'ettualo ugualmente le ricerche e con una parte
della pOCli. so~tanza iu mio possesso bo eseguito lino spetr
trogTll,mma con lo Zeiss Qu 24 dell' Istituto di Minerll.logia
dell' Università. di Firellze. Ho tenuto una pClsa di 60", con
arco, in carboui puri forniti Ja.lIa Spacola VatiCflntl. LR
lettura dello spetrogramma mi Ila rivelato la presenza di

AI, Be, B ('), Ca, Fe, K, Li, Mg, MIl, Na, Se, Si, SII, Ti, Y, Yb.

Ho avuto perciò coufemI>!. della presenza dello !lcandio,
già brillautemente individuato dall'Artini ("). 1'ale elemento,
così come l'ittrio e l'it.terbio, non può essere attribuito alla
presenza delill. muscovi te, dato che le t.erre rare potrebbero
e.ssere contenute solamente in t.raccia nella mica, che a sua
volLa, rappreienta un inclu:lo nella bazzite. L'intensità. delle
righe dimostra ill\'6C6 cbe, speoialmente lo scandio, per
m!l.nife"i:.a.r"i iu tlil modo, dovrebbe trovarsi in grande quan
tità nella muscovit.e, cosa che non è stata mai riscontrata
e che sarebbe iu COlltrastn con la composizione chililicll.
del minerale ("). Analisi spettrografiche da me eseguite 811

numerosi campioni di muscovite, sia di Bavello che di di·
versa provenienza, appartenenti alle fasi magmatica, peg-

(') Per l" identilicuione del boro ho uuto eleUrodi di rlnne.
(") E. ARTOO. Op. cito
(') V. M. GOLD8CHMIDT e c. PerER! (Zur Geodu:mie lk$ Scandillnu.

c: Nach. Ges. \Viss. GGuiugen. 1931 •• M.t. _\Viss Kluse, Berlin, 1931)
riportllllO un 9010 dato positivo di lIl11scovite: quella di l\lorogoro
(Africa Occidentllle) che contienu 0,001-'_ di SCIO•.
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matitica, 6 pneuruatolitica, non hanno mai manife8tato al
Qu 24 la beucbè minima traccia di terre rare. Gli elementi
di questo gruppo si pos~ono invece tro\-ftre, non in grande
quantità, come hanno dimostrato gli studi di Gtt.lIitelii (')
e Oftedal ('), nelle bioLil,i. Sulla preS6lJZa degli altri ele
meuti l'influlSSO della lIlu~covit.e è invece evidente, in spe
cial modo per quel che riguarda Al, Ca, K, Mg, Li, Na,
cost.ituenti principali di essa, di modo t;be non è possibile
risalire, neppttre approssimatamellte alla costituzione chi
mica della bazzite.

L'accertata presenza di terre rare mi ha indotto a con
tinuare, con lo stesso materiale, le ricerche principalmente
su esse, lIouohe per poter eseguire cOnfrouti con studi ef
fettuati COli gli sLessi metodi su delti elementi in allri mi
Hemli della zona grflnil.ica dei laghi subalpini. Siccome
molle riglJe di terre rn.re~ pur re~tando ilei ClLmpo dello
Zeiss Qu 24, non pote\'ano essere poste in evidenza causa
la. piccola dispersione che tale apparecchio ha nel violetto,
do\-e piil 1It1lnerose sono le righe ultime di tali elf'menti,
mi sono rivolto a Padre Alois Gatterer, che mi ha. corte
selDente o!lpitato nella Specola. Vaticana di Castel Gandolfo
l,} ba messo a mia disposizione nno spettrografo Zeiss a tre
prismi girevoli di vetro, che permet.te l'osservazioue in
Lutto il campo del visibile.

Avevo alJcora pochi milligrammi di ':;O.:;t/UI:tI\. polveriz
zata, non era quindi possibile effelitllare prove col minerale;
ho peraiò preparato una miscela. COli vari silicati, conte
nente, fn\. l'altro, terre ra.re. Tale miscela aveva la seguente
composizione:

(l) P. GALLITELLI, Tel"re rare "et gn:JIIifO di Aho: olU'"a;iol.i
$peurogroficlle •• • R. Ace. d'II.liI,~, R.. "d. Cl. Seienle Ib. Illat. end.,
[VII}, Il, llMO; Sldla pre$lm;a di lerbio, fli$pr/nio, olmio, el'bio ed a/Ire
lerre l'al'e in tm« mica bio/ite del grallito di Abo. id, id.

(I) J. O.'II'lDAL, &alldium in biotile a$ ti gtfJlogic Ihermol1leler.
_Min. Abstr.» IX, 194446.
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50 % di orloclasio di Ba.veno
40 % di keilhauite di Arendal
lO % di tormalina di P~lDtgibaud (Puy da Dome).

Con questa miscela ho effettnato alcune pro,'e per stu
diare la. sensibilità. delle lastre, l'evaporazione delle terre
rare, l'optimum per il tempo di posa, il campo d'ouda più
adatto, ecc. Messo a. punto l'apparecchio, ho effettuato, per
le lunghezze d'onda comprese tra 3800 e 4700 AO, dlle
lastre: la prima spostando verticalmente la lastra ogni
quindioi secondi senza spegnere l'arco, in modo da avere
sette speltrogrammi successivi, rappresentanti setle diversi
momenti della volatilizzazione i la seconda con Ull solo
spett.rogramma di baz'l:it.e, effettuato dlU"ante il momento
di maggior emissione, risultato di 1'40". Ambedue le volte,
ho usatu oarboni puri8si~i con foro nell' anodo sufficicute·
mljnte largo da lasciare un orlo di carbone il più esiguo
possibile: in tal modo si evita la presenza. di bande troppo
intense per forte volatilizzazione di carbonio C). Per il
confronto ho usato elettrodi di ferro ~urissimo, l risultati,
sia nella prima. maniel'a che nella secouda, sono stati buoni,
di modo che ho potuto effettuare le letture al comparatore,
cercando Se, Y, La, Ce, Eu Tb, Dy, Ho, Er, 'l'u, Yb, Cp,
Gd, Sm, Nd, Pr, Zr, [0, Ge, Re, h, U, Nb, Ta, con l'au
silio di lastre recanti lo spettrogramma dei i!ingoli elementi.

Totalmente assenti sono risultati Th, D, Zr, 111, Ge,
Nb, 'l'a, Re, Fra le terre r",re haUllO dato esilo negativo
Eu, 'rll, Cp, 'l'b, Ho, El', tim, Pr, esito positivo invece Se,
Y, L"" Ce, Yb, Dy, Gd, Nd, E' stata così ulteriormente
confermata, con righe di notevole intensità, la preseuzll di

. scandio. Anche l'itlrio e ('itterbio haono righe con buooa

e> I da~i tecnici delle due po.e SOIlO i segllellti:
1& - Camera 13; priSllli 8,76; fuoco U9,5; (end. 0,06; con,

COllt. ISO V, 8·4 Amp., Llls~rll Kodiik.
2& - come 1M. precedell~e. (cnd. 0,08.
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inlensità, menlre debolissime SOIlO quelle di lantAnio, cerio,
disprosio, gadolinio e neodimio'; in special modo quelle
del disprosio SODO poco più che tracce. Ecco le principali
righe, che mi hanDo servito all' identificazione delle terre
rare ('):

c. - 3999,24
4012,39
4222,60
4248,68
4292,71

4296.67!
4296179

Nd - 39<1,ol
3973,65
3994,68
4303,&7
4385,66
4400,83

Gd - 39l6,69
3934,8l
3957,69
4049,44
4049,90
4251,70
4262,10
4841,27
43<12,19
4346,63

Yb - 3289,37
3987,99

-'3600,73
3710,29
3950,36
3982,60
4309163
4368,73
4374194
4398,02

Dy - 3898,04
4000,48
4218,09
4221,10

Se - :3572,63 Y
3613,84
3927,49
39ll,Sl
4020,40
4023,69
4t46,S3
4314,09
<1374,46
4400,37

La - 3949,10
3988,62
3995,75
':1-333,74

La presenza di lerre rare nei minerali di Baveno non
6 nuo\'a Cl 6 già si sapeva che fra esse predomina lo
scandio. Anche nelle formazioni vicine di MOntorfano (")

(') La righe sono riportate da A. GATTI:RI:R e J. JONll:l:lI, SpehfTe'l
der selle"e,. er!k,.. cSpecola Vaticana., Città del Vaticano, 1945.

(I) P. GALLITBLLT, Ricerche pefrogra/icl.e sui gratlifO di Batle1lo.

(Mero. Soe, To~c. S. Nllt.:Io, XLVI, Pisa, 1937. . l
(I) 'P. GALL1TELU, Ricerche pefrogra/iclie mi ,uonlor{allo. "Mem.

R. Ace. Seiell~e LeH. ed Arti di Modell._', [V), III, 1938.
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ed Alzo, accade lo stesso fenomeno. Gallitelli, nella biot.ite
di Alzo, ha trova.t.o Se, La, Yb, Y, e, con arricchiment.o,
Ce, Pr, Nd, Sm, Gd, Tb, Dy, Ho, El', Cp l?] ('). Perciò

'gli elementi rivelati dalla bazzit.e rappresentano un ... con
ferma alla già. nota presenza di terre rare nelie masse gra
nitiche della. regione dei laghi. N"l caso eSl\lDinato· dal
Gallitelli $i trattava di 011 minerale di diiferellziazione
magmatica, nel quale già. si erano int.radotte terre ,·are i
per la bazzite si è ancor più in armonia coi risultati degli
studi di Galdschmidt (') che dimostrano la preferenza
delle terre rare a concentrarsi nelle ultime fasi dllUa crì
stallizzazione del magma. Si tratta infatti di un minerale
di formazione puelunatolitico-idrotermlLle con fOrte arric
chimento di scandio.e di altre terre rare, che, già. preseuti
nelle precedenti fasi di cristallizzazione, banno dato luogo
nell'ultima a. minerali propri.

(') P. GAI.LITIiLI,', Ter.·e r(lre ecc,. e Sulla prese'lla di 'erMo, ecc.
(') V. M. GOLDSCUXlOT, Gevcllellliu:he Verleil'lIIgsgesel;e del' Eù

!&U,ue. c Videukap. Skrifl Acad. 0.110., Md. N.turv. Kl., I·IX, 0.110,
1923-1931:1: ele",e..~ "nd Minerale ~g"'4Iìli'ch" Gesuitle c Nachr.
OOllell. \Vi... cJtiUingen. 1931, Mat. \Viu. KI.. 8erlin, 1931.
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